
 

DENARO E PAURA 

È noto che con il denaro e la paura si governa il mondo. 

Oggi, il denaro è rappresentato da moneta a corso legale. Al momento della emissione, questa 
moneta è completamente priva di valore. È emessa dalle banche centrali interamente allo 
scoperto. È come una finta cambiale al portatore senza scadenza. La moneta a corso legale 
prende valore per legge. Se avesse valore, non avrebbe bisogno del corso legale. Tuttavia, chi 
emette e possiede questa moneta può acquistare beni e titoli con valore reale. È un paradosso 
(per non dire di peggio): con una cosa che non vale nulla si acquistano cose che hanno valore. 
La moneta a corso legale serve a finanziare i debiti degli stati nazionali. La massa monetaria in 
circolazione è superiore a quaranta volte la ricchezza mondiale annuale prodotta: meno del 
cinque per cento è impiegata negli scambi commerciali, il resto in operazioni finanziarie. 

Chi controlla questa moneta? Pochi gruppi organizzati controllano le maggiori banche che a 
loro volta controllano le banche centrali. Con questa moneta senza valore si finanziano 
l’economia, la cultura, l’informazione, la religione, la politica e la guerra. Tutto dipende da chi 
dispone di questa moneta. La moneta a corso legale è il mezzo per concentrare la ricchezza in 
poche mani. Così, l’uno per mille di noi controlla più della metà della ricchezza del pianeta. 

Passiamo alla paura. In un mondo fondato sull’avere, abbiamo paura di perdere quello che 
abbiamo. E chi ha di meno o non ha nulla, ha paura di chi ha di più. Abbiamo paura di fidarci. 
Abbiamo paura per la nostra sicurezza, così evitiamo di impegnarci per cambiare le cose. 
Abbiamo paura dell’eguaglianza, perché temiamo di essere emarginati. Abbiamo paura di 
essere liberi, perché libertà significa responsabilità. 

A causa dei pregiudizi e dei luoghi comuni (gli archetipi), abbiamo paura degli altri, perché in 
realtà abbiamo paura di noi stessi. Abbiamo paura della giustizia, perciò sappiamo pensare in 
modo giusto ma, poi, agiamo in modo sbagliato. Abbiamo paura della guerra ma non riusciamo 
ad organizzarci per stabilire la pace. Spesso protestiamo ma poi ciascuno di noi torna a casa 
sua. Abbiamo paura della morte, perciò facciamo finta di dimenticare che esiste. 

È ora di comprendere che questa moneta e questa paura ci hanno portati sull’orlo di un 
precipizio. Stiamo ormai precipitando. Noi ed i nostro pianeta. L’idea di essere più furbi e più 
forti degli altri è pura illusione. Chi sta peggio non perdonerà chi potrebbe agire per cambiare 
ed invece non si muove. Pensiamoci un attimo: è più pazzo chi crede di poter andare avanti 
così o chi crede nella necessità di cambiare? È meglio continuare ad accettare i compromessi o 
ribellarsi? È meglio lasciarsi andare o reagire? Chiediamolo ai nostri figli più giovani. 

Io mi rivolgo alle organizzazioni umanitarie, alle associazioni volontarie, agli operatori della 
comunicazione. A tutti un’esortazione: muoviamoci, insieme si può.  

Di che cosa c’è bisogno? C’è bisogno di serietà, di equilibrio, di conoscenza, di coscienza e di 
responsabilità. C’è bisogno di pace. C’è bisogno di giustizia. C’è bisogno di democrazia reale. 
C’è bisogno di sentire che siamo tutti parti di un unico insieme, sul quale ciascuno di noi può 
incidere per migliorarlo. Possiamo farlo insieme. Senza illusioni, senza misticismi, senza nuovi 
miti, senza secondi fini, superando la paura. 

Muoviamoci. Gettiamo un ponte sul precipizio che ci sta di fronte. Questo è il momento. Prima 
che la situazione diventi completamente irreversibile. Aderire alla Repubblica della Terra 
(www.asmad.org) ed adottare Dhana (www.dhana.org) come moneta significa iniziare a 
cambiare il mondo. 
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